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La Creazione del Talento inizia nello spazio mentale e fisico

	 di ogni uomo, dal nostro universo personale!
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	Dedico questo libro 

	A tutte le persone, uniche nelle proprie risorse, storie e desiderio

	di realizzarsi nei diversi ambiti dell’esistenza.

	 Nella vita, tutto si manifesta da un pensiero. 

	Nessuno può fare qualcosa senza prima averlo pensato.

	  Il pensiero è un’immagine che mandiamo nel mondo invisibile, e che nutrendola con i sentimenti e le emozioni la rendiamo visibile sul piano materiale

	 

	Quindi!

	 Sogna liberamente di realizzare ciò che desideri e diventa ciò che sei!

	[image: Image] Sei pronto a diventare l’artefice del tuo destino?

	Inizia da qua….. Se tu avessi una bacchetta magica quale è il 

	sogno che vorresti realizzare? 

	 

	 

	Annalisa Polese
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Quando penso al Talento provo sempre un’emozione intensa! Noi siamo l’espressione della suprema intelligenza onnicreante!

	Comprendere come le leggi del Cosmo interagiscono con il nostro Essere è la chiave per accedere a una diversa visione della vita e del concetto di Talento.

	Il Talento, infatti, nonostante possa sembrare un concetto astratto e complesso, è semplicemente connaturato alla natura stessa dell’Uomo.

	Il Talento è un tesoro, una forza, una risorsa più o meno nascosta che percepiamo come energia creativa che agisce dall’interno, creando in noi un’inquietudine positiva: ci anima, ci stimola e ci regala vitalità.

	Il Talento si manifesta spesso in forma grezza, però lo si può riconoscere e affinare: cosa molto importante, esso può essere riscoperto e “riacceso” a qualsiasi età, purché lo si desideri fortemente, con fiducia.

	Ognuno di noi possiede diversi Talenti, ma sempre diverso è il modo in cui essi si manifestano, così come diverso è il grado di consapevolezza che ne abbiamo. Se alcune persone sono in grado di sviluppare i propri Talenti, facendoli emergere con una potenza tale, da farli apparire agli altri, come doti eccezionali o qualità fuori dal comune, altre, al contrario, hanno difficoltà a riconoscerli                   e valorizzarli. È quindi essenziale capire che abbiamo il dovere di scoprire e coltivare i nostri Talenti con impegno e di essere pronti ad acquisire le competenze necessarie per farli fiorire al meglio.

	Il Talento è la tua fiamma, che puoi e devi alimentare ogni giorno affinché ti porti verso la tua realizzazione personale.

	Il Talento può scaturire da una domanda a cui cerchi risposta in modo incessante, da una difficoltà, da un difetto del carattere che vorresti superare, può celarsi in una passione, in qualcosa a cui aspiri e a cui ti dedichi ogni volta che hai del tempo libero.

	Se inizi a chiederti per cosa sei particolarmente portato, per cosa provi attrazione, quali sono gli elementi principali del tuo carattere, allora ti avvicinerai al Tuo talento e ne prenderai coscienza.

	Il Talento rappresenta il prodotto finale di un processo alchemico, cioè un percorso verso quello che possiamo definire l’oro interiore: un processo di trasformazione e di sviluppo delle potenzialità che richiede sforzo, impegno, allenamento. Non esiste Talento, se prima non c’è stato uno sforzo sistematico e volontario atto a innescare proprio quel processo.

	Dentro di te esistono in potenza tutte le possibilità: sta a te usare il tuo corpo fisico, la tua mente, la tua energia e il tuo cuore come mezzi per esprimere il tuo Talento e creare il futuro che desideri.

	Tutto ciò che devi fare è scegliere una direzione e muoverti verso di essa con un’azione focalizzata: il resto verrà da sé.

	Perché l’Universo sei tu! 

	Tu sei un essere eccezionale!
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Introduzione

	Queste pagine vogliono essere innanzitutto un inno al Talento.

	Per questo ho voluto intitolarle “Olimpiodoro”, come il grande filosofo neoplatonico e alchimista vissuto ad Alessandria d’Egitto nel VI secolo, simbolo e guida del mio itinerario alla ricerca della verità e della conoscenza.

	Che cosa c’entra l’alchimia, vi chiederete, in un libro che parla del Talento? Moltissimo, almeno metaforicamente. Non perché io voglia scrivere un libro di alchimia, ma perché di pagina in pagina, ne sono certa, nel lettore che vi si accosta con mente pura e vigile si innescheranno una serie di “processi alchemici” che faranno fiorire la sua anima e lo aiuteranno a risvegliare consapevolmente i propri Talenti.

	Dopotutto, come intuì per primo Carl Gustav Jung alla fine degli anni Venti del Novecento, l’alchimia non è che l’espressione di una pulsione a trasformare la materia prima dell’esperienza in conoscenza, per portare alla luce il lato divino che troppo spesso resta addormentato e sepolto nell’oscurità dei nostri istinti, ed è in questo senso affine alla psicoterapia. Fu proprio Jung, percorrendo questa strada affascinante, a scoprire come l’antica tradizione alchemica non fosse molto distante dalla saggezza orientale e da altri fenomeni culturali che, pur lontani nello spazio e nel tempo, possiedono tutti una radice comune, derivante da esperienze antichissime e universali, che egli definì per questo archetipiche.

	Una ricerca, un viaggio, una sfida: l’avventura che ho intrapreso alla scoperta del mondo della vita e delle reali potenzialità dell’essere umano è stata (e continua a essere) tutto questo. Cercare il vero significato del Talento mi ha condotto a intraprendere un autentico viaggio alla scoperta dell’Io e delle sue meravigliose, infinite sfaccettature.

	Esplorare le origini del Talento comporta una duplice ricerca, sia nel campo della materia che in quello dell’invisibile, perché l’essere umano ha diverse dimensioni (mente, corpo, spirito e ambiente) che a vario titolo e in vari modi contribuiscono al suo sviluppo e alla sua piena manifestazione nel mondo.

	Come in tutti i viaggi, c’è un punto di partenza ben definito, ma non si può sapere in anticipo quello che si scoprirà, né dove ci porteranno le strade che man mano sceglieremo di percorrere. Quel che è certo è che in questo viaggio matureremo una sempre maggiore consapevolezza di noi stessi e di quanto ci circonda e sarà importante mantenersi aperti, approfittare di tutti i mezzi e gli strumenti che avremo a disposizione, senza pregiudizi.

	Ho imparato a cogliere elementi utili a questa ricerca in campi anche molto diversi tra loro e a indagare i germi di sapienza contenuti tanto in antichissime culture quanto nelle più recenti acquisizioni scientifiche.

	Sarà un viaggio alla scoperta di chi siamo, di che tipo di genetica e informazioni abbiamo in noi e di come possiamo trasformare queste potenzialità in qualcosa di veramente nostro, di come possiamo farle risuonare in qualcosa che sia la nostra missione, il nostro scopo, la verità sulle nostre risorse.

	Vi condurrò con me, rendendovi partecipi dell’esplorazione che io stessa ho compiuto, guidata da Olimpiodoro, per così dire, nella terra abitata dai daimon di ciascuno di noi, alla ricerca di risorse sconosciute, dei mezzi più adeguati per vivere vite-capolavoro che sono tutte già lì in potenza, anche se ancora invisibili agli occhi, e che hanno solo bisogno di essere estratte dal marmo con arte e passione, proprio come faceva Michelangelo nello scolpire le sue statue.

	Starà poi a ciascuno di voi approfondire le diverse strade che ho percorso io oppure trarne stimolo per cercarne di diverse ancora.

	Non è mai troppo tardi per mettersi in viaggio

	Il Talento può essere dovunque e può essere scoperto in qualunque momento: esso, abbraccia un’infinita varietà di espressioni, e ciascuno di noi, che siamo essere creativi, ha molti Talenti.

	Possiamo trasformare qualsiasi cosa tocchiamo, perché questo è un punto fondamentale, “creare è la nostra attività primaria” come esseri umani, quella da cui ogni altra ha inizio.

	È proprio per questo che disseminiamo Talenti in ogni ambito della nostra esistenza. Ciascuno di noi è in grado di sviluppare diversi  Talenti nel corso della vita, in quanto custode di “semi energetici” specifici, pronti a sbocciare e a fiorire al momento giusto se coltivati con dedizione, passione e impegno.

	Ecco, potrei definire il Talento in questo modo: un seme da coltivare. Mi pare che sia la definizione più corretta e completa da cui partire, perché associa compiutamente l’elemento della genetica, evento di per sé fortuito, con quello della volontà.

	Esattamente come un seme, che contiene in sé tutto quanto si manifesterà poi nella pianta, il Talento appartiene alla nostra unicità, specifica e irripetibile, e costituisce il nostro patrimonio più autentico e prezioso, sempre alla portata di ciascuno di noi anche quando non ce ne rendiamo conto. Esso rappresenta la nostra vocazione e contiene tutte le nostre potenzialità.

	Ma vocazione e potenzialità di un seme o di una persona sono anche energia: e allora si comprende bene come un’altra efficace definizione del Talento sia quella di energia creativa, che vive dentro di noi in attesa di essere liberata per condurci a una realizzazione piena e spontanea.

	Qual è lo scopo della vita, in fondo, se non quello di realizzare la propria missione secondo una vocazione che ci guida e ci motiva? Picasso, uno dei maggiori Talenti del Novecento, diceva: “Il senso della vita è quello di trovare il vostro dono” e “lo scopo della vita è quello di regalarlo”.

	Parole potenti, che esprimono in modo molto chiaro l’importanza del Talento, che ciascuno di noi deve scoprire il prima possibile, così da poterlo coltivare per tempo con la necessaria sensibilità e con la necessaria illuminazione, per comprendere la propria missione e vocazione.

	Purtroppo, però, non sempre ci si riesce. Il Talento qualche volta va sprecato. Talenti meravigliosi vengono abbandonati e traditi, anziché potenziati. Rinunciare ai Talenti è un rischio enorme, perché significa sprecare ciò a cui la nostra anima tende e vanificare, in ultima analisi, il motivo della nostra esistenza a questo mondo.

	Vogliamo correre questo rischio? Certamente no!

	La buona notizia è che questi Talenti restano comunque dentro di noi anche se non li sappiamo vedere: sono sempre lì, presenti almeno in potenza, come “semi divini” costantemente a nostra disposizione, per quando saremo in grado di accorgercene, di ascoltarli e farli crescere.

	Ascolta il tuo Talento, cogli l’occasione più importante della tua vita.

	Non è mai troppo tardi!

	Cosa mettere nello zaino prima di partire: l’approccio olistico al Talento

	Ho parlato di viaggio e di esplorazione, di strade da percorrere senza pregiudizi e di risorse inaspettate: dobbiamo imparare a muoverci nel mondo in modo libero e a guardare ad esso con uno sguardo integrale, totale, completo.

	Per esplorare il Talento, come per esplorare qualunque altra realtà, è dunque necessario un approccio autenticamente olistico (dal greco holon, che significa appunto ‘totalità’).

	Ho maturato questa convinzione dopo tanti anni di corsi di formazione, di coaching presso varie scuole, che hanno posto in me il seme (appunto!) della curiosità intellettuale, spirituale ed emotiva: il coaching si nutre infatti di approcci diversi e si fonda su varie discipline, che vanno esplorate una per una. Una lezione importante, fondamentale, utile per avere sempre viva dentro di sé quella insaziabile voglia di capire che ci permette di cogliere elementi preziosi nelle esperienze e nelle conoscenze più disparate, senza tralasciare nulla, perché davvero ovunque può nascondersi lo spunto-chiave per comprendere qualcosa di nuovo.

	Non sono partita alla volta di questo viaggio solo con gli strumenti classici del coaching, cioè psicologia, pedagogia e programmazione neurolinguistica, ma anche epigenetica e fisica quantistica, spiritualità e antiche tradizioni: nella mia esplorazione alla ricerca delle origini di tutto, del mondo, dell’Uomo e del Talento ho cercato di mettere nello zaino ogni strumento possibile.

	E c’è ancora spazio!

	Il Talento intorno a me

	Per me tutto è cominciato perché ho avuto modo di osservare molte persone di Talento, di apprezzarne la potenza e l’energia comunicativa, e ne sono stata ispirata e attratta.

	Posso dire che essere sempre stata circondata da Talenti è stata la mia prima, grande fortuna.

	Sono cresciuta in mezzo ad atleti talentuosi, in particolare mio padre con i suoi successi nel sollevamento pesi e una mia sorella nel pattinaggio artistico e credo che avere avuto l’opportunità di osservare il Talento per anni sia proprio ciò che mi ha aperto gli occhi su cosa esso sia in realtà.

	Talento in famiglia, Talento intorno a me, Talento nell’ambiente sportivo nel quale mi sono mossa per tanti anni, prima allenandomi e partecipando a molte gare internazionali e poi facendo io stessa l’allenatrice in diverse discipline, dal pattinaggio artistico su rotelle alle arti marziali, alla ginnastica artistica, al cheerleading acrobatico.

	È grazie a queste esperienze che ho imparato a conoscere e riconoscere il Talento. Ed è così che ho capito la differenza sostanziale tra l’atleta di Talento e il bravo atleta. Il bravo atleta, infatti, anche se si è allenato e ha ripetuto tantissimo per diventare così capace, a livello emotivo e comunicativo non può trasmettere più di quel tanto; al contrario, il vero Talento, pur avendo ripetuto esattamente come il bravo atleta, è in grado di colpire le persone come un’esplosione positiva che genera stupore, perché a livello empatico ed emozionale vibra in modo straordinario e dunque comunica il suo Talento all’esterno in modo molto potente.

	Quando vedi il Talento all’opera, lo riconosci subito, questo lo abbiamo sperimentato più o meno tutti: io però riesco a intuirlo prima degli altri, perché lo vedo ancora prima che si manifesti pienamente.

	Se all’inizio lo davo quasi per scontato, il confronto con il mondo esterno mi ha resa consapevole del fatto che le risorse dentro di noi sono Talenti, piccoli o grandi, da riconoscere e tirare fuori, affinché maturino e si esprimano pienamente. E mi ha anche resa consapevole di qual è il mio Talento specifico: scoprire Talenti.

	 


Và dove ti porta il Talento

	In questo viaggio impareremo che il Talento non va forzato, ma assecondato. E che la vita, a sua volta, tende ad adeguarsi al Talento, se questo viene adeguatamente espresso.

	Sono nata a Livorno, primogenita di Ilio, culturista campione di sollevamento pesi dal nome antico ed eroico e della sua Rossana. Il primo Talento che ho respirato e osservato è stato proprio quello di mio padre, che per la famiglia ha a lungo rinunciato all’espressione del suo Talento come atleta e recordman per rideclinarlo con altrettanto impegno e coraggio come marito, padre, lavoratore. Lontano dai riflettori, dalle grandi imprese celebrate dai giornali nazionali che lo definivano volentieri l’Ercole italiano, per oltre tre decenni si è concentrato sulla vita nascosta e preziosa della sua famiglia, reinventandosi di volta in volta.

	Una lezione grande, immensa, che ho appreso senza nemmeno rendermene conto e credo sia alla base di quella capacità di riconoscere il Talento che ho sviluppato negli anni, soprattutto nella mia attività di allenatrice sportiva, nella quale ho avuto la ventura di incontrare molti Talenti, compresi i miei figli, e di poterli osservare e, qualche volta, dare loro una mano a spiccare il volo.

	Una lezione che ho finito per rivivere anch’io, del resto, perché come mio padre ho interrotto a lungo la mia attività di sportiva e di allenatrice per dedicare ogni mia energia alla mia famiglia, a partire dai 28 anni. Poi, quando i miei 5 figli sono diventati grandi, mi sono rimessa in gioco: di nuovo seguendo le orme di mio padre, che alle soglie dell’età matura ha ripreso il cammino di atleta (di Talento) là dove lo aveva lasciato per dedicarsi alla famiglia.

	A dimostrazione del fatto che nella vita nulla va mai perduto né sprecato e nulla avviene per caso, e che se si segue il proprio Talento nella sua essenza primaria e autentica non si perde mai la strada, non sarà inutile sottolineare come sia stata proprio la famiglia a far riavvicinare mio padre allo sport. Ilio, infatti, che aveva lasciato il mondo dello sport per dare spazio a noi, vi è infine tornato proprio coltivando le nostre attitudini sportive.

	Anche in questo ho ricalcato le sue orme, perché anch’io sono tornata allo sport attraverso i miei figli, pur se in maniera diversa: scoprendo i loro Talenti ho riscoperto la bellezza nel valorizzare i Talenti altrui e poi, passo dopo passo, una volta cresciuti loro, mi sono rimessa in gioco attraverso il coaching.

	Coaching: una parola molto usata e ultimamente forse anche un po’ abusata, sulla quale è bene spendere qualche parola di chiarimento.

	In generale, il coaching è una metodologia di sviluppo personale applicata in qualsiasi campo per raggiungere degli obiettivi: il compito del coach, quindi, è un compito delicato e importante, perché si tratta di guidare e supportare il soggetto verso l’acquisizione della consapevolezza necessaria a raggiungere il suo obiettivo, incoraggiandolo, facendogli comprendere la responsabilità che porta sulle spalle, aiutandolo ad accrescere la sua fiducia in se stesso e ad acquisire una sempre maggiore autonomia, insomma accompagnandolo affinché ottenga il massimo possibile a livello personale, professionale o sportivo.

	Non si può prendere un compito del genere alla leggera, e per questo ho sempre sentito l’esigenza di formarmi, anche mentre allenavo, così come continuo a farlo anche adesso che insegno Scienze Motorie a scuola. Ho imparato l’importanza di cercare di ampliare i miei orizzonti, di implementare e completare man mano la mia formazione, sia nel campo del coaching propriamente detto che in quello della spiritualità, alla ricerca di quell’approccio olistico cui ho già accennato, per imparare ad abbracciare diverse prospettive avvalendomi di diversi contributi, dall’epigenetica alla fisica quantistica alle neuroscienze.

	Per semplificare, potrei dire che sono un’esploratrice in viaggio da molti anni alla scoperta del Talento. È la mia personale Odissea: se le radici di Ulisse sono a Ilion, le mie sono in mio padre Ilio, dopotutto. E con quel meraviglioso bagaglio mi sono imbarcata sfidando un percorso di ricerca lungo e complesso, stimolante e infinitamente ricco, incontrando personaggi prima sconosciuti e poi familiari, vivendo esperienze in luoghi straordinari, che fuor di metafora sono tutte le conoscenze che ho scoperto e con cui ho familiarizzato.

	Il mio scopo è comprendere i modi in cui il Talento si rispecchia nella realtà, cogliere per quanto possibile, il mistero di questa vena speciale, di questo estro creatore che ciascuno di noi possiede e che dobbiamo manifestare nella vita.

	Si tratta allora di entrare nel merito dell’esplosione con cui si manifesta il Talento autentico, dello stupore che genera in chi vi assiste, del processo mediante il quale questa esperienza di Talento si esprime nella realtà.

	Qui sta tutta l’importanza della capacità di osservare e riconoscere il Talento di ciascuno, attraverso un processo che parte dall’ascolto, dall’attenzione: ed è proprio questo il mio Talento innato, quello di individuare il Talento negli altri.

	Il Talento è dono, è seme da coltivare, è energia creativa, divertita e specializzata.

	E noi siamo Dei, non sempre coscienti di esserlo.
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1. Il Talento umano

	Ho già anticipato che il Talento è energia creativa divertita: aggiungo che è energia creativa intelligente, quel quid che ci rende unici e irripetibili e che ci permette di realizzare la nostra vera natura e di essere protagonisti consapevoli nella nostra vita.

	Come avremo modo di vedere, per trovare il nostro Talento è necessario lasciare che la nostra vita accada in modo naturale e spontaneo, evitando di forzarla in direzioni che al momento possono sembrare giuste, logiche, legittime e socialmente accettabili ma che non appartengono alla nostra natura autentica: ciò porta solo a infelicità e insoddisfazione, perché ci allontana dal nostro modo di essere unici, dalla nostra Matrice, concetto importantissimo sul quale torneremo tra poco.

	Per comprendere il Talento è necessario innanzitutto aprire le porte della nostra anima e avere il coraggio di intraprendere un viaggio simile a quello che ho fatto io, alla ricerca del seme sepolto nella buona terra dentro di noi, che aspetta solo di germogliare.

	Ciascuno di noi è un campo energetico destinato a entrare in relazione con l’Universo, in una sorta di dialogo che, se avviene in consapevolezza e risonanza, ha potenza creativa ed è finalizzato alla costruzione della realtà: proprio in questo senso, il Talento costituisce l’espressione compiuta e manifesta dei doni che ci sono stati affidati.

	 

	
Essere umano e Talento

	Il talento è la potenza in atto, la realizzazione della nostra

	intelligenza embrionaria.

	R. Morelli 

	Nessuno nasce senza doni: ciascuno di noi ne possiede di specifici ed essi rappresentano la nostra natura più vera e autentica. 

	Possono esprimersi sul piano fisico, come nel caso dello sport che a me è tanto familiare, o come abilità e facoltà eccezionali in grado di portare progresso e conoscenza altrettanto eccezionali.

	Il Talento è un elemento costitutivo della natura umana e, non mi stancherò mai di ripeterlo, ognuno di noi ne ha ricevuti diversi: il problema è che non è sempre facile riconoscerli e valorizzarli. È proprio questo il motivo per cui tante persone hanno difficoltà a trovare in se stesse i Talenti di cui sono dotate: perché hanno la cattiva abitudine di guardare più che altro a ciò che negli altri non va bene, anziché sforzarsi di porre il focus su ciò che di buono esiste in loro.

	Il grande viaggio della vita è tendere verso la realizzazione di sé come essere umano completo. Anche il tuo! Non permettere alle situazioni e alle circostanze di definirti. Scegli di creare le situazioni e le circostanze che vuoi, perché anche se molto non dipende da noi, ovviamente, è anche vero che il modo in cui facciamo esperienza di qualsiasi cosa dipende proprio da noi, lo generiamo noi. In questo sta il segreto per riuscire a vivere una vita davvero completa.

	 


Cos’è il Talento?

	Potrei rispondere in molti modi e in parte l’ho già fatto, ricorrendo alla definizione oggettivamente più puntuale e completa, cioè quella di “seme da coltivare”, e a quella che personalmente preferisco, “energia creativa divertita”, da guidare e incanalare per trarne il meglio per sé e per gli altri.

	Prima di tutto dobbiamo osservare che il Talento è l’espressione compiuta di molte dinamiche che si costituiscono nel corso della vita e che poi si manifestano come capacità e abilità innate che ciascuno possiede.

	Si parte da un dono iniziale, da capacità che abbiamo dentro di noi: proprio qui soccorre l’approccio dell’epigenetica, di cui diremo più avanti, perché nell’esplorazione del concetto di Talento è fondamentale non trascurare il fattore ereditario, la predisposizione genetica, che non è detto che possa essere davvero manifestata ma ciò nondimeno, esiste sempre al livello di potenziale, latente. Ecco la responsabilità, allora, verso se stessi e verso gli altri, di come scegliere e trasformare questa predisposizione genetica in qualcosa di importante oppure rinunciare e lasciar perdere, sprecando l’occasione della vita.

	L’informazione c’è sempre: sta poi a noi tradurla in vibrazione energetica in grado di manifestarsi e agire in tutta la sua potenza.
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